
ECONOMIA E LAVORO 

Polo telecomunicazioni 

I sindacati chiedono 
al governo 
un confronto urgente 
tm ROMA Un confronto ur
gente con il governo per il sei 
tore delle telecomunicazioni 
Stanche del continui rinvìi di 
nchieste cadute quasi sempre 
nel silenzio di notizie confuse 
messe in giro II più delle volte 
dallo varie multinazionali, le 
tre organizzazioni sindacali 
del metalmeccanici Cgll-CIsl-
Ull chiedono che finalmente 
si avvìi una discussione sena e 
soprattutto trasparente sul 
ruolo dell Italia in un settore 
di decisiva importanza Fiora-
Firn Uilm chiedono che sì crei 
un -un tavolo interministeria 
le» Sostengono che II proble
ma non si limita al futuro del-
I Italie! alla quale comunque 
deve spettare un ruolo centra
le ( la maggioranza pubblica 
delle azioni nel polo delle te
lecomunicazioni) E per que
sto In una lettera che Inveran
no a De Mita chiedono che 
quanto prima del futuro delle 
telecomunicazioni si Interessi
no in un confronto con I sin
dacati i ministri delle Poste, 
del le Partecipazioni statali, 
dell'Industria, della Ricerca e 
del Mezzogiorno Se entro 15 
giorni non avranno non ci sa
r i risposta • sindacati non 
escludono il ricorso alto scio

pero - I l problema - ha detto 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa Giorgio 
Cremaschi segretario nano 
naie della Fiom - non e quello 
del futuro di singole aziende 
Occorre creare un vero e prò 
prio polo delle telecomumca 
zioni Chiediamo un accordo 

Slobale, è in gioco il ruolo 
eli Italia nel settore» SiaCre 

maschi che Luciano Scalia 
(segretario Firn Cisl) ed Ann 
m o Mucci (segretario U i lm) 
hanno chiesto che nel con 
fronto con il governo vengano 
finalmente fissati criteri certi 
In base ai quali operare scelte 
che tengano conto dei pro
blemi di «ricaduta» occupa
zionale e di mercato Pur con 
sfumature diverse i tre sinda
cati sostengono che il proble
ma non è quello di discutere 
sulla validità o m e n o di allean
ze tra Italie! e singoli eventuali 
partner americani ( A l A I ) . 
svedesi (Erìksson) o italiani 
anche se per I Italia si chiede 
un ruolo privilegiato Si chie 
dono cnten precisi per stabili
re strategie In un settore dove 
(e vane ristrutturazioni hanno 
g l i provocato serie ripercus
sioni sul piano occupazionale 

OPSa 

Riserva obbligatoria e trasparenza discusse ieri con Ciampi 

Nuove regole per le banche 
P r o c e d e a tozz i e b o c c o n i il tentat ivo d i m o d e r n i z 
zare il nostro s istema b a n c a r i o presenta to ier i u n 
p r o g e t t o d i i n n o v a z i o n e d e l l a r iserva obb l iga tor ia , 
si r i n n o v a n o per un a l t ro verso i tentat ivi d i ev i tare 
una legis laz ione sulla «trasparenza» d e i rappor t i 
c o n la c l ien te la La C o n f i n d u s t n a lanc ia c r i t i che a l 
costo e d a l la r ipar t iz ione d e l c r e d i t o c h e d a n n e g 
gia le p i c c o l e imprese 

R E N Z O STEFANELLI 

s a ROMA La riunione del 
governatore della Banca d Ita 
Ila con gli amministratori di 
undici delle principali ban 
che sempre informale e sem 
pre a porte chiuse, è stata al 
centro di una intensa circola
zione di «voci» A proposito di 
uno degli argomenti in discus
sione la nforma della riserva 
obbligatoria e stato tuttavia 
diffuso dalla Banca d Italia un 
ampio studio Attualmente le 
banche hanno I obbligo di 
portare a riserva presso I isti
tuto centrale il 25% della rac
colta Considerate alcune dif
ferenziazioni, risulta Impegna
lo nella riserva un po' più del 
20% della raccolta, cioè attor
no ai centomila miliardi 

a remunerazione -legale» 

del 5 5 * è sempre sembrata 
penalizzante dalle banche 
Ovviamente dipende dal livel
lo generale e dalla struttura 
dei tassi bancan La Banca d l -
talia risponde ora con una 
proposta di flessibilità accet
terà prelievi temporanei fino 
al S% purché nell'ambito di un 
mese I ammontare media 
mente depositato a nserva 
corrisponda al livello previsto 
Attingendo per le loro esigen
ze a brevissima scadenza le 
banche potranno oltretutto, 
dipendere meno dal mercato 
interbancario - in certi giorni 
divenuto un po' strozzinesco 
- per sopperire alle loro esi
genze di liquiditi del giorno 
per giorno 

Contemporaneamente la 

Azeglio Ciampi 

Banca d'Italia stringerebbe le 
condizioni per I accesso alle 
anticipazioni 

La riforma è importante, 
tocca questioni tecnicamente 
complicate ed ha lo scopo di 
aumentare lo spazio operativo 
delle banche senza ledere il 
controllo sulla moneta Dovrà 
occuparsene il Comitato in
terministeriale per il credito 
ed il risparmio Echi di lamen
tazioni e dissidenze, invece, 
tono usciti da via Nazionale a 

proposito della legge sulla tra 
sparenza bancaria II governa
tore Ciampi nella recente au 
dizione alia Camera ha espo
sto una sua impostazione ma 
non si è opposto al varo di 
una legge come Invece chle 
dono alcuni banchieri In par
ticolare, molti banchieri re
spingono ogni automatismo 
fra tassi attivi e passivi (ma sa
rebbe meglio dire che respin
gono ogni formulazione con
cretamente impegnativa) l a -
nacronismo di questa mugu 
gnata npuisa sta nella man
canza di controproposte I As
sociazione bancaria vuole una 
soluzione del tipo proposto 
dalla Comunità europea per II 
credito al consumo? O una so
luzione ali americana con 
esplicita rappresentanza degli 
interessi della clientela? In 
ogni caso occorre una legge 

Il responsabile del Psi per il 
credito Fabrizio Cicchino, di
fende il progetto parlamenta
re pur definendolo «una base 
di discussione» Evidentemen
te, per tutti, non si tratta di 
fare una legge qualsiasi ma di 
migliorare il quadro normati
vo entro cui si svolge la libera 
contrattazione fra clientela e 

banche 
A questo proposito è nle-

vante II dato portato all'as 
semblea della Federconfidi 
dal presidente Ettore Magni 
Le imprese di dimensione su-
penore a 50 miliardi dice Ma
gni hanno ricevuto il 50 7% di 
tutto il credito aumentando la 
loro quota rispetto ad un pre
cedente 46 6% Ali opposto, 
nelle classi di fido inferiore al 
miliardo la quota di credito ot
tenuto i scesa dai 17* al 13% 

Il differenziale di interesse, 
afferma Magni è ormai di cin
que punti fra le due classi Le 
imprese di minori dimensioni 
ricevono un aggravio di costi 
Ciò solleva due problemi la 
giustificazione economica, in 
termini di convenienza per le 
stesse banche, e l'influenza 
del tasso sull'Inefficiente di
stribuzione del credito. Le 
banche ricavano meno dal 
credilo alla grande impresa 
che riceve quindi un finanzia
mento occulto grazie alla for
zatura delle condizioni di 
mercato L'impiego del credi
to non i necessariamente II 
più efficiente, anzi, vista la fa
ciliti con cui I grandi debitori 
ricevono sconti sul tassi 

Mercato dei «futures» 

Gli agenti li vogliono 
in tempi stretti 
ma Piga non è d'accordo 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O V E N E O O N I 

ssa CERNOBBIO II mondo 
della Borsa si interroga sulla 
possibilità di allargare le op
portunità di investimento ai 
mercato finanziano, introdu 
cendo anche In Italia strumen 
ti molto diffusi ali estero co
me I contratti futures Si tratta 
di contratti a termine e a pre 
mio molto utilizzati nel caso 
delle merci (lo oggi mi impe
gno a pagare il giorno tale 
questa merce al prezzo tale) 
ma da tempo in uso anche nel 
caso di pacchetti di valori mo-
bilian e di grosse partite di va 
Iute In America ma anche in 
Europa • e in particolare ad 
Amsterdam - si possono stipu
lare contratti luiures su titoli a 
reddito fisso o anche sulla ba
se di certi indici azionari sen
sibili all'andamento di nume
rosi valori quotati In parole 
forse eccessivamente sempli
ci coni contratti futures gros
si investitori possono puntare 
sull andamento medio del li
stino compensando con que
sto tipo di investimento il n 
schio legato ali acquisto di 
singoli e determinati titoli Gli 
agenti di cambio e l'Associa 
zione bancaria hanno orga
nizzato a Cernobbio, sul lago 
di Como un convegno sull ar
gomento, nell ipotesi che an

che Il mercato Italiano sia 
pronto per questa Innovazio
ne addirittura senza bisogno 
di alcun intervento legislativo 
In materia ma solo nell ambi
to della legge bancana II sen 
Guido Rossi si è detto d'ac
cordo con la possibilità di una 
rapida introduzione di questa 
innovazione, escludendo pe
rò che i futures possano In av
venire essere trattati diretta
mente in Borsa (a) contrario 
di quanto Ipotizzano ovvia
mente gli agenti di cambio) 
Decisamente contrario invece 
il presidente della Consob 
Franco Plga per II quale senza 
una generale riforma del mer
cato e in particolare senza la 
concentrazione di tutti gli af
fari in Borsa e tenia l'Informa
tizzazione delle procedure 
con la cosiddetta «continua» 
si rischia di sovrappone alla 
deboli strutture della Borsa un 
nuovo mercato di dimensioni 
molto maggiori e dal foni 
connotati speculativi Con II 
risultato di accentuare gli 
squilibri Da segnalare, Infine, 
la presentazione del numero 
•0» della nuova Rinata della 
Borsa, un trimestrale che ta r i 
pubblicato a partire dall'89 
dal direttivo degli agenti di 
cambio d'Intesa con M Mon
dadori 

BORSA DI MILANO 
• • M I L A N O Vigilia della risposta premi 
mercato irregolare, cominciato al rialzo e 
finito con una lieve flessione (M ib 
- 0 , 1 7 5 0 Scambi sempre elevati (oltre i 
200 miliardi) I prezzi per la risposta so
no g l i stati fatti torse anche per questo 
sono prevalsi • un certo punto ! realizzi I 
titoli migliori risultano Pirelli spa e Pirelli 
e C, aumentato rispettivamente del 2,04 
e del 2,6% come un seguito delle illazioni 
che vedrebbero Pirelli impegnato a New 

Pl!ìl51ì:Ì!!a5!i:lit!ill.lEi!::3 
CONVERTIBILI 

York in una scalata alla «Cooper Tire e 
Rubber» (scalata che 4 stata smentita lag
giù) Del gruppo Agnelli II titolo Fiat è 
rimasto pressoché invariato ( - 0 , 2 % ) in 
rialzo Invece è andata U f i privilegiata 
( + 1 , 8 4 ) la società cassaforte dell Avvo
cato i ora nel mirino di un superispettore 
che vorrebbe tassare (pensate!) le plu
svalenze (anche rispetto ai nominale) ac
quisite dopo la vendita d i nazioni pro
prie» Sarebbe I inizio ( forse) della tassa
zione dei capi ta /goins. 'Cardini ha fatto 

OBBLIGAZIONI 
sapere tramite i suol portavoce che il 
gruppo Ferruzzi-Montedison dovrebbe 
chiudere I attuale esercizio con un utile 
di mille miliardi e i debiti dimezzati, ma il 
mercato ha fatto il tordo Montedison è 
rimasta stazionaria e l'Agricola ha perso 
oltre il 2% Intanto a Parigi si allea con 
Paribbas l'antagonista di De Benedetti 
Ancora in recupero le Bna privilegiate 
(ferme le ordinarie) Generali ha perso k> 
0,9%, Olivetti in flessione e Or in rialzo 
(+1,1%) ORO 
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IMM M6TAN0P 

RISANAMI R I 1 " " 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1 0 4 0 

11600 

18 460 

3 030 

1 128 

3 998 

, 2 8 8 0 

0 3 9 

0 0 0 

0 18 

1 0 0 

- 0 87 

- 0 03 

- 0 , 3 8 

MECCANICHE AUTOMOCL. 
AERITAUA 

ATURIÀ 

ATURIA R NC ' 

DANIELI 

DANIELI n NC 

OATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

INO SECCO 

MAGNETI R P ' 

MAGNETI MAR 

MERLONI' 

NECCHI 

NECCHIR NC' 

N PIGNONE 
OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RNC 

PIN1NFAMNA R 

PININFARINA 

ROORtGUEZ 

SAFH.0 A 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASI8 fl NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3 0 0 8 

— — • 800 

3 235 

8 2 8 0 

2 880 

14 760 

9 BOO 

8 380 

8 788 

1 9 8 0 

18 300 

12 800 

9 168 

1 161 

3 0 6 0 

3 060 

2 050 

2 281 

2 805 

4 350 

9 620 

8 700 

4 270 

8 850 

8 740 

9 665 

6 364 

6 710 

2 121 

2 130 

3 930 

3 940 

2 203 

2 420 

— 1 190 

905 

6 105 

425 000 

170 

380 

27 600 

1 635 

- j e t 

— _ 2 9 8 

2 0 8 

- 0 22 

- 0 74 

2 22 

- 0 20 

- 0 . 1 7 

- 0 8 3 

4 76 

- 2 18 

- 0 . 3 9 

- 0 88 

0 0 9 

0 3 6 

0 38 

2 24 

2 24 

0 0 0 

- 0 40 

- 0 31 

- 1 7 2 

0 0 0 

0 0 0 

1 16 

- 0 47 

121 

0 0 0 

- 2 87 

- 0 88 

2 0B 

0 13 

- 0 77 

0 97 

— - 1 6 S 

0 22 

0 66 

6 25 

- 1 9 05 

- 0 26 

0 0 0 

- 0 46 

MINERARI! MCTALLUROICHE 
CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4B51 

222 

970 

7 220 

7 100 

3 905 

8 940 

1 06 

0 45 

0 83 

0 0 0 

187 

- 0 13 

- 0 67 

TESSIL I 

BENETtòh. 
C A N T O N I R 

CANTONI 
CUCIRINI 
EUÒLONA 
FISAC 
F&AC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZQTTÒ 
MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 
OLCESE 

SIM 
&TÈFANEL 
2UCCMI 

10 820 
4 800 
5 330 
1665 
3 250 

3 725 
3 500 
i S e é 

1436 
22 790 

5 815 
4 280 
6 800 
2 700 
4 4 1 0 
6 550 
S029 

- 1 73 
2 04 

- 2 02 
0 00 
0 0 0 

- 0 48 
' 6 5 7 

0 00 
- 0 07 

0 04 

0 8 7 
- 0 47 

2 11 
0 33 

- 2 02 
0 92 

- 0 30 

DIVERSE 
DE FERRÀRi ' 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACa Toft 

JoUV HOTEL R 
PACCHETTI 

6 090 
1997 
4 850 
1 605 

" B 650 

485 

- 0 16 
- 0 1 5 
- U 2 
- 6 94 

0 00 
-009 

oto 
0 62 

T i l t * . " " -
ÀMÉFlW 91 t v 6 SU 
èÉN£ttòN8<Vw 
BINO DE MED 84 CV 1 4 * 

BIND DE MED BOCV 1 2 * 
BUITONI 81/89 CV 1 3 * 
C A N T Ó N I C O T A J C V 7% 

cev 
CÉNThOBBlNDÀS. l f l * 
CUI BS/92CV i o * 

CSICV 
E M Ì I I F I T A L I À C V 

E t ì é M P V A L T C v H l 
EFIBfÉAF.NCV 10 6 k 
EFIB-SAIPEMCV 10 6 * 
ÉFIB WNECCHI 7 * 

ERIOANIA 85 CV 10 7 5 * 
EUROMOBIL 86 CV 10% 

FERFIN 86/93 CV 7 * 
FERRUZZIA*92CV7* 
FERhU&lÀFfcx i i? * 
F W C t S l i , C V l * 

FOCHI FIL 92 CV 8 * 
GEMINA 85/90 CV 9 * 
GENERALI 88 CV 1 2 * 

GEROLIMICHS1CV13K 
GtLÀRDINI 9 . CV 13 5 * 

GIM 85/91 CV 3 H i t 
GIM 86/93 CV O S * 
IMI-CIR 85/91IND 
(MI UNICEM 8 4 1 4 % " l 

INIZMETABB93CV7K 
IRIAErtlTW6tV93 9 * 

H iULN w 84/90 INO-
« R H R 0 M A I 7 W 6 7 6 * 
IRI B ftÓMA W 9 Ì 7 * 
.RICRÉt>lf9lCV7% 
IRIS SPfftlTÓaSlND 

Hi! SIFA 86/81 7 t i ' 

ttistfTtt'/sécv H i 
MI StfeV 88/91 c v > H 
W S t E T W 84/19 INO 
IRISTETW64/91INÓ 

MI STET W 85/90 9 * 
ffll S t l t W 86/90 10% 
fTÀL<ÌAS-*2/eaCV 14% 

KERNEL IT 93 CV 7 5% 
MAGNMAR4BCV84Ì 
MEDIOBéARL94Cve* 
MEOIOB BUIT R1SP 10% 
MEDIOe BUITONI CV 6 * 
MEDIÒBCIRR.SNC79Ì 
MEDIOB CIR RIS 7 * 
MEÓIÒ8 FIBlle 88 C V ^ U 
MEOH» FTOSI97 CV 7 * 
MEOIOB ITALCEM CV 7 * 
MEDIOB ITALG 95 CV • % 
MEDIO.) ITALMÒBCV7U " 

MEOIOB UNIF RISP H 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MED(08 Pffl 96 CV B 5 * 
MEOIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5 * 
MEDIOB SICIL 05 W 5% 
MEOIOB SIP 99 CV 9% 
M É b i o B S > 9 i c v e % 
MEDIOB SNIA FIBRE 6 * 

MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB SPIR 88 CV 7 * 
MEDIOB UNICEM CV 7 * 
MEDIOB VETR CV 7,5% 
MÈtìLbNIB7, ,&ltv7% 

OPERE N B A 6 J / M CV6 

PIRELLI SPA CV 9 75% 

PIRELLI 85 t v 9 75% 

RINASCENTI 88 CV 8 8% 
SAFPA87/97CVBB* 
SELM 86/93 CV 7% 
S i L ù 5 G E 8 7 / 9 2 C v 7 * 
SMIMETSSCV .0 2fiW 

&A3IBBE/B9CV12K 
£ 0 P A F f i e 7 9 l C V 9 % 
SO PAF~ 86/92 CV7tt 

Contiti 
é l 80 

_. — 109 80 

— 8 1 6 0 

— 107" 40 

106 90 

— . 0 0 0 0 
93 70 

102 50 
67 90 

89 30 
119 70 
92 40 
8 1 8 0 
85 05 
84 SO 

ftlab 
94 66 

— — 102 40 

— flS '6 
81 fio 

— ' 1*6 90 

— i le U 
.6440 

' 8 3 0 0 
94 86 
93 00 

— 86 26 
loooo 

' 16606 
18166 
18256 
125 06 
166 00 

— 8 1 6 0 

(66,46 
8626 

145 00 

T«i» 
9 1 9 0 

— — 11100 

_ 8 l 65 

— 107 40 
105 90 

— — 84 H 

— 68 èó 
88 OÒ 

119 46 
93 0 0 

84 50 
'8820 

69 00 
9 Ì 25 
94 00 

— _ 103 60 

— 11266 
'9165 

_ _ _ 127 90 

— 93 05 
94 0 6 
93 50 

— 89 60 

— 100 38 

— _. 12S60 
166 00 

— 8 1 7 0 

16666 
7896 

14800 
3 3 5 6 6 3 4 1 0 6 

sé.06 
8 6 2 8 
89 28 
8 1 0 0 

148 DO 

É5 30 
106 80 

89 06 

86 00 
8S60 

_ 66 18 
7806' 

W506 
103 10 
80 00 
96 50 

200 0Ò 
90 56 

103 56 

" 89 46 

8^00 

14066 

168 28 
84 76 
89 10 
17 20 

_ 
— — 1 55 16 

133 66 

— 88 26 

66 56 
88 00 

— 9696 
145 90 
85 40 

107 00 
68 60 

121 00 
SS SO 
84 60 

_ ft'5° 76 00 

— 163 58 
79 00 
96 60 

— 89 90 
163 46 
69 0 6 
96 bU 

SSVS 
358 60 

U666 

168 66 
'64 76 
9940 
67 15 

—. TT36" 

— — 62.66 

T2T75" 

— 66 90 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

DIR BaVARTA 
PTmtiìi i "•" " ' 

BCA lOMaaRDA OD ce 

lem (•LWI85 
Uf M LttSIHU 
m i 11 I Ì 'EP-L" 

CU H0MASH0L0 

frjBffftor-
2* UÓU/ZETJOP 

nrrcoTjr 
tea s M M 5 PHOSWRO 

UT 

TilokJ 

MEOIOFIDISOTT 1 3 » 

AZ AUT FS 83 80 IND 

A2 AUT F 8 83 80 2-INO 

A7 AUT FS 84 82 INO 

AZ AUT FS 85 82 INO 

AZ AUT FS. 85 9 5 ! - I N D 

AZ AUT FS 6 6 0 0 3 - I N O 

IMI 62 82 2R2 1 6 * 

IMI 82 82 382 16K 

CREDKJF 0 JO 036 6 * 

CR60IOr-AUT976aN 

ENEL 82 88 

ENEL 83 80 1 

ENEL 63 6 0 2 ' 

ENEL 84 82 

EN6LÌ84 82 2-

ENEL84 92 3-

ENEL 66 98 1 

ENEL 86 Ot INO 

IRI SipER 82 89 INO 

MI • STET 1 0 * EX 

M 

10086 

103 20 

102 30 

103 10 

103 06 

10188 

10170 

184 10 

183 80 

B9S0 

79 60 

101 10 

105 0 0 

103 26 

108 60 

106 0 0 

107 10 

102 20 

102 10 

10100 

87 38 

me 

100 80 

103 25 

102 35 

103 70 

103 05 

101 90 

10175 

183 60 

183 50 

88 80 

78 70 

10120 

105 06 

103 40 

108 20 

108 10 

107 10 

102 25 

102 20 

101.20 

• 7 35 

ti'asianissii]»:1!!::'1! 

DOLLARO USA ~ 
MAUCOT&tSOff 

F*»N( 

I CAMBI 
.Mrt 

FRANCO FRANCESE 
— 746 366 

FIORINO OLANDESE 

STERLINA INGLESE INOLESE 
IRLANDESE 

861 166 
36,854 

CORONA DANESE 
DRACMA i R t a 

1998 625 
193 626 
Tris 

OOLURO CANADESE 

FRANCO Sv/lZtEllc-
SCEUINO AUSTRIACO 
CORUNA NORVEOIST-
CORONASVEDtst 

IOB009 
201 è75 

MARCÒ FINLANDÉSE 
ESCUOOFORtBGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

ORO E MONETE 
Owwo 

ORÒ FÌNO (PER ÒRI! 
ARGENTA (PER KÙ) 
STERLINA VC 

STERLINA N C IÀ '781 ' 
STERLINA N C IP 73) 
KRUGERRANO 

60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO' 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 100 

284 450 
131000 

133 000 
131 ODO 
550 OOO 
875 000 
600 000 

1OBO00 
107 000 
103 000 
103 000 

MERCATO RISTRETTO 

ÀUIAUARNC 
H a PAULO US 

a 5 o o / -
i iBiiii ino 

2 6 0 0 / -

Titolo 
AVIATÙR 

BÒA su6Ai> 
BBAA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
fi POP EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TlBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 

CITlBANK IT 
CREOITO BERGAMASCO 
CREDITWE5T 

FINANCE 
f INÀNCÉ W 

ITAL iKICEMD 
VALTELLIN 
60GTMANCÓ 

ZEf-OWATT 

QUOIUIOCM 

2 920 

4 300 

_ 67 366 
11420 
3 750 
7 395 

17S50 
4 050 

15 450 
16 460 
15 450 
30 660 

6 100 
B4 40O 
1031Ò 
11600 
14 700 
8 460 
8 950 

19 000 
8 630 

5 601 
5 810 
1081 
6 100 
2 700 
2 770 
4 240 

26 000 
7 400 

24 900 

12 566 

165 906 
19 660 

656 
2" 466 

12 l'Unità 
Giovedì 
13 ottobre 1988 

ftp://ftp.ft.uHi.*

